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PER DAVVERO?

Vanno subito emanati i decreti attuativi per dare alle prestazioni
relative ai DCA un capitolo autonomo nei LEA. E’ il minimo, e non
si può più rimandare.

LE NOSTRE
PROPOSTE
GARANTIRE I LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA

Abbiamo presentato una proposta di legge per migliorare gli
interventi sulle reti territoriali per la diagnosi precoce e la
prevenzione, con campagne mirate che dovranno interessare le
comunità educanti e le famiglie. 

È UNA QUESTIONE 
DI DIRITTO ALLA

UNA LEGGE CONTRO I DCA

UNA GIUSTA CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE

PIÙ RISORSE ALLA SANITÀ PUBBLICA
Per garantire cure adeguate serve rafforzare il Servizio Sanitario
Nazionale, oggi in crisi: è da sempre una nostra priorità.

L’educazione alimentare e all’accettazione del proprio corpo
deve arrivare all’interno delle scuole: la prevenzione va fatta sin
dai banchi di scuola.
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2022
UN PASSO AVANTI

2024
IL GOVERNO TAGLIA

LA NOSTRA
MOBILITAZIONE

Sono patologie complesse caratterizzate da un disfunzionale
comportamento alimentare, un'eccessiva preoccupazione per
il peso con alterata percezione dell’immagine corporea.

In tre anni, a partire dalla pandemia, l’incidenza dei disturbi
alimentari è più che raddoppiata: un aumento vertiginoso. C’è
una vera e propria epidemia in corso.

COSA SONO?

PERCHÈ NE PARLIAMO?

UGUAGLIANZA NELLE CURE: 
PREVENZIONE E LIVELLI ESSENZIALI
DI ASSISTENZA

Il Governo Draghi istituisce il fondo
per il contrasto ai disturbi alimentari:
25 milioni per il 2022-2023

Nella legge di bilancio 2024 il fondo non
viene rinnovato dal Governo Meloni

Siamo scesi in piazza con tante
associazioni e con la società civile.
Come PD abbiamo presentato e
fatto votare una mozione in
tantissimi consigli comunali e
regionali 

IL FONDO VIENE
RIPRISTINATO

MANCANO ANCORA I LEA

Il Ministero della Salute corre ai
ripari: rifinanzia il fondo, ma con solo
10 milioni e per il solo 2024.

C’è ancora tanto che
si può fare. I DCA
sono ancora poco
conosciuti e spesso
sono oggetto di
stigma. Oltre che
prevenire e garantire
a chiunque l’accesso
alle cure, serve un
grande lavoro di
sensibilizzazione e
educazione.

I disturbi alimentari sono malattie complesse e multifattoriali:
chi si ammala ha bisogno di cure specifiche e accessibili.
Prendere in tempo la malattia al manifestarsi dei primi sintomi
può fare la differenza tra la vita e la morte.

In alcune regioni non ci sono strutture di cura per i DCA, in
quasi tutte le liste d’attesa sono lunghissime. 
Nel 2022 abbiamo dato ai DCA un capitolo autonomo nei  
Livelli Essenziali di Assistenza: significa stabilire le prestazioni
e i servizi che il Servizio Sanitario Nazionale è tenuto a
fornire a tutti i cittadini in modo eguale.

Denunciamo la mancanza, dopo due
anni, dei decreti attuativi per dare ai
disturbi alimentari un capitolo
autonomo nei Livelli Essenziali di
Assistenza.

UNA STRADA
ANCORA LUNGA


